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Paul Harris Fellow 
Fondato	1979	-	2031°	Distretto	-	anno	Rotariano	2017-2018	

Gruppo	3:		Ciriè	valli	di	Lanzo,	Torino	45°	parallelo,	Torino	Nord	
Tema	dell’anno:	Fare	Rotary	a	Torino:		Service	above	self,	amore	per	la	città,	per	le	nostre	professioni	e	qualcosa	di	divertente.	

	
    Giuseppe Bertolino                                                                                                         Maurizio Baiotti 
        Presidente                                                                                                                            Segretario  

BOLLETTINO 1577 – 10 luglio 2017 - lunedì 
	
Il	 10	 di	 luglio	 1304	 brucia	 la	 loggia	 al	 primo	 piano	
dell’Orsanmichele	 di	 Firenze.	 Viene	 costruita	 nel	 1240	
sulla	 preesistente	 chiesa	 di	 San	 Michele	 in	 Orto,	 ad	
opera	di	Arnolfo	di	Cambio	per	ospitare	il	mercato	delle	
granaglie.	 Dopo	 l’incendio	 viene	 ricostruita	 da	 Simone	
Talenti,	Neri	 di	 Fioravante	 e	Benci	 di	 Cione.	 Intorno	 al	
1360	 si	 iniziano	 i	 lavori	 di	 innalzamento	 e	 la	
trasformazione	in	chiesa	e	vengono	tamponate	le	arcate.	
Nel	 1359	 l’Orcagna	 completa	 il	 tabernacolo.	 Nel	 1404	
l’arte	della	Seta	ottiene	il	permesso,	richiesta	nel	1339!	
di	 eseguire	 una	 serie	 di	 tabernacoli	 dedicati	 ai	 santi	
protettori,	contemporaneamente	vengono	autorizzate	le	
altre	 arti	 a	 fare	 altrettanto.	 Nasce	 così	 uno	 stupendo	

ciclo	scultoreo	con	Nanni	di	Banco,	Donatello,	Brunelleschi,	Verrocchio,	Ghiberti.	Nel	1569	il	granduca	
Cosimo	I	fa	ristrutturare	il	primo	piano	dal	Buontalenti	con	il	pontile	ad	arco	che	collega	il	piano	con	la	
scalinata	 del	 palazzo	 dell’Arte	 della	 Lana,	 per	 ospitare	 l’archivio	 notarile.	 Altre	 ristrutturazioni	
vengono	realizzate,	con	 l’abolizione	del	pontile,	nel	1834,	1853,	1883,	1941,	1960,	1986,	e	nel	2000,	
grazie	 all’americano	 Courtney	 Ross	 che	 lì	 celebra	 le	 sue	 seconde	 nozze.	 Nell’Orsanmichele	 sono	
presenti	inoltre	opere	di	Gianbologna,	Andrea	e	Luca	Della	Robbia,	Francesco	da	Sangallo,	Lorenzo	di	
Bicci	e	Agnolo	Gaddi.	

AGENDA	
CONSORTI	SEMPRE	GRADITE/I	

	
Lunedì	17	luglio	•	ore	1945	•	“NH	Carlina,	piazza	Carlina”	

Interclub	RC	TO	45°	e	TO	N:	Giorgio	Caponnetti	“Quando	l’automobile	uccise	la	cavalleria”	
Prenotazione	obbligatoria:	http://www.rotarytorinosudest.it/20170717prn	

*****	
Lunedì	24	luglio	•	ore	1245	“Il	Circolo”	

Meridiana	
*****	

Lunedì	4	settembre	•	ore	1245	“IFSE	Italian	Food	Style	Education”,	via	Alfieri	6/b	
Meridiana	con	scuola	di	cucina	

Prenotazione	obbligatoria:	http://www.rotarytorinosudest.it/20170904prn	
*****	

Lunedì	11	settembre	•	ore	1945	“Il	Circolo”,	apericena	
Bepi	Bertolino:	“Torino	l’invenzione	di	una	capitale”	

Prenotazione:	http://www.rotarytorinosudest.it/20170911prn	
*****	

Lunedì	18	settembre	•	ore	1945	“Il	Circolo”	
Federico	Maggiora:	“Bisogni”	

Prenotazione:	http://www.rotarytorinosudest.it/20170918prn	
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Lunedì	10	luglio	2017,	Castello	Simeom	–	de	la	Forest	Divonne,	Andezeno	

Visita	al	castello	e	ai	suoi	archivi	
	

•	Soci:	
Amerio	 *	 Baiotti	 *	 Bertolino	 *	 Bonanno	 *	 Cappabianca	 *	 Corsi	 *	 Carmagnola	 *	 Gabbai	 *	
Maggiora	 *	 Manzoni	 *	 Mazzuchetti	 Magnani	 *	 Paracchi	 *	 Porro	 *	 Sommadossi	 *	 Tozzini	 *	
Violante.	
•	Consorti:	
Amerio	 *	 Baiotti	 *	 Bertolino	 *	 Coppo	 *	 Corsi	 *	 Gabbai	 *	 Mazzuchetti	 Magnani	 *	 Porro	 *	
Sommadossi	*	Tozzini	
•	Ospiti	del	club:	
Maurizio	e	Antonella	de	la	Forest	Divonne,	Alessia	Monticone.	
•	Visitatori	rotariani:	
Gianni	Dotta	presidente	RC	TO	45°	e	signora	Laura	
Rosella	Taverna	RC	Rivoli	
	
•	Presenze	compensate	o	supplementari:	
Orsi:	7	luglio,	RC	TO	Superga;	Saini:	28	giugno	RC	TO	Sud	Ovest	
	
•	Buon	compleanno:	
Piga,	13	luglio.	

Frequenza: 16+2 = 18 su 47 = 38,29% 
 

Presiede la riunione il Presidente Bepi Bertolino  
	

CRONACA	
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Lunedì 10 abbiamo avuto la prima uscita fuori-porta dell’“Annus Bertolinensis”. La meta era il 
Castello di Andezeno di proprietà dell’avv. Maurizio De La Forest di Divonne, che avendolo 
ristrutturato da poco, ne sta facendo, con il figlio Andrea, un Centro di cultura per arte, musica ed 
eventi di alto livello. Il curioso castello in stile neogotico fu costruito nei primi anni dell’800, 
circondato da un ampio parco ed è stato la dimora di Silvio Simeom, illustre bibliofilo torinese che 
raccolse circa ventimila documenti sulla vita della città di Torino e del Piemonte: non poteva 
cominciare con un argomento più appropriato il tema dell’anno rotariano del Presidente. Vi sono 
due “scuole di pensiero” sulla compilazione della cronaca da allegare al bollettino, alle quali anch’io 
mi sono variamente attenuto nel tempo.  
La prima, che vuole richiamare severamente l’assenza dei soci alla conviviale, tende a dare meno 
informazioni possibili e segue la regola che recita “se ti interessava avevi solo da venire, io non mi 
faccio certo il mazzo per illustrarti cosa ti sei perso”.  
La seconda, la più seguita ormai, tende a dare una rapida sintesi della serata, considerato che 
ormai vengono allegati foto, diapositive, curricula, eventuali discorsi già forniti in precedenza alla 
segreteria,ecc…. 
La differenza viene fatta da COME si commenta la serata, in che modo i soci e gli ospiti (come per 
la temperatura “percepita”) reagiscono al menù, alla distanza dalla location, all’interesse della 
conferenza, alla presenza o meno di consorti od ospiti, se si è da soli o in interclub… Per questo 
alcuni mi chiamano Nanospia, anche se non posso pubblicare tutte le confidenze ed i pettegolezzi 
che sento e raccolgo, anche se sono geloso e silenzioso depositario e custode di confidenze sul 
cibo (e nel rapporto qualità/prezzo dei menù), della verbosità o meno dell’oratore, della lunghezza 
della conferenza, dell’organizzazione della serata e financo del tempo... Io stesso ho rischiato la 
figuraccia di presentarmi in infradito e bermuda, fidandomi ciecamente delle consuetudine del 
fuoriporta-senza-cravatta: gli amici con cravatta d’ordinanza e le signore ingioiellate e con tacchi a 
spillo mi hanno subito messo al mio umile posto di scriba.  
Dopo l’aperitivo in giardino, che ci ha risparmiato dal nubifragio e ci ha fatto dire che Dio è 
rotariano, siamo passati all’interno della magione dove abbiamo fatto la cena e ci siamo gustati la 
conferenza, brillantemente tenuta dalla dottoressa Alessia  Monticone della associazione Villa 
Simeom, che verteva sulla Collezione Simeom. Oggi la collezione si trova nell’archivio storico del 
Comune di Torino, al quale è stata conferita nel 1972 dagli eredi di Silvio Simeom. E’ costituita da 
dodici sezioni e i documenti sono raccolti in scatole ancora numerate ed intitolate da Vincenzo 
Armando e Silvio Simeom. La raccolta comprende preziose porcellane delle antiche manifatture 
piemontesi, dipinti, rari incunaboli del ‘400, edizioni del ‘500 e del ‘600, libri storici con preziose 
legature del XVII e XVIII secolo, manifesti dell’Università e delle Confraternite delle Arti e delle 
Corporazioni, bandi, menù di pranzi di corte o di etichetta, libretti d’opera, locandine teatrali di 
feste e balletti alla corte sabauda, documenti di ogni tipo che testimoniano la vita pubblica, civile, 
militare, artistica e religiosa della Città, litografie che riproducono vedute di Torino e dintorni. Ci 
ha spiegato che Silvio Simeom fu allievo di Vincenzo Armando, archivista della Deputazione di 
Storia Patria, dell’Accademia delle Scienze e della famiglia ducale di Genova e iniziò la sua attività di 
collezionista quando, dopo la prima guerra mondiale, molte famiglie aristocratiche posero sul 
mercato un ricco materiale proveniente da ville e castelli. 
Tra tutti spicca una preziosa copia a colori del Theatrum Sabaudiae, stampato e miniato ad 
Amsterdam alla fine del ‘600, gemella di quella conservata nella Biblioteca Reale di Torino, che 
riproduce, in 135 tavole, i palazzi ducali e aristocratici, le chiese ed i monumenti di Torino e le 
fortezze, le vedute e le piante topografiche delle più importanti città degli Stati Sabaudi. Nelle sale 
del castello sono ancora conservati libri e documenti raccolti dagli eredi di Silvio Simeom e che 
testimoniano l’amore per la cultura del territorio e la conservazione attenta della memoria. Alla 
fine della serata, i proprietari del Castello ci hanno permesso una visita completa della magione, 
accompagnandoci personalmente e facendoci da guida, visita che comprendeva la curiosità del 
ponte levatoio al primo piano (!), che consentiva al proprietario di isolarsi per difendere la sua 
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“privacy” con l’amante. Alla fine il Presidente Bertolino ha ordinato il “rompete le righe”, dandoci 
appuntamento alla prossima settimana. 

Il Vostro Karma.	
	

Le	diapositive	mostrate	dalla	dottoressa	Monticone	sono	di	seguito,	le	foto	della	serata	
sono	sul	vostro	sito,	visitatelo.	

 
www.rotarytorinosudest.it 

 

LaPo-st	di	quella	Pest	del	Past	
	

•	A	cent’anni	esatti	da	Caporetto,	vedremo	di	nuovo	i	carri	armati	austriaci	al	Brennero?!	
•	Tre	frasi:	“a	cosa	pensi?”,	“che	cos’hai?”,	“perché	non	parli?”,	sono	in	grado	di	erodere	i	pilastri	

di	ogni	relazione.	
•	Papa	Ratzinger	si	racconta:	“	Fu	Raiola	a	consigliarmi	di	non	rinnovare”.	

	
	

	



Dalla	Collezione	Simeom	
Archivio	Storico	della	Città	di	Torino	

Via	Barbaroux	3	
	
	
	


















































































